
••5BOLOGNAPRIMOPIANOMERCOLEDÌ 27 MAGGIO 2015

L’ESTATE STENTA ad arriva-
re,ma le scadenze fiscali non aspet-
tano. E da qui a settembre sono
tante, a cominciare da Imu, Tasi e
addizionale Irpef. La prima data
da segnare sul calendario è il 16
giugno, ultimo giorno disponibile
per pagare il tributo sui servizi in-
divisibili e l’imposta immobiliare.
Per quanto riguarda l’Imu, le rego-
le sono rimaste inveriate, proprio
a partire dalle scadenze: acconto
del 50% entro metà giugno, saldo
entro il 16 dicembre.
Confermata l’esenzione per la pri-
ma casa (quella dove il contribuen-
te ha residenza anagrafica e dimo-
ra abituale) e le pertinenze, ma so-
lo una per categoria.Nel caso si ab-
biano, ad esempio, due box, solo
uno dei due sarà esentato
dall’Imu.
Pagano anche le case di lusso, acca-
tastate nelle categorie A1 (signori-
li), A/8 (ville) eA/9 (castelli). Bolo-
gna si conferma tra le città più ca-
re – dopo Roma e Torino – anche
perché ha spostato al massimo
l’asticella dell’aliquota (10,6 per
mille, dallo scorso 7,6) sulle abita-
zioni date in comodato d’uso gra-
tuito ai parenti e sugli affitti a ca-
none concordato. Quindi, per una
seconda abitazione da 100 metri
quadrati di categoria catastale A/3,
un bolognese dovrà sborsare ben
1.089 euro. In ogni caso, entrambe
le imposte si pagheranno con le ali-

quote 2014 e l’eventuale differen-
za si pagherà a fine anno.

NEL CASO il proprio patrimo-
nionon sia cambiato dall’annopre-
cedente, basterà versare il 50% di
quanto corrisposto nel 2014 e con
la stessa procedura: rendita catasta-
le rivalutata del 5%, moltiplicata
per il coefficiente prestabilito in
base alla tipologia di immobile
(160 le abitazioni, 55 i negozi, 80
gli uffici). Questa base imponibile
dovrà essere moltiplicata per l’ali-
quota comunale e il tutto pagato
tramite modello F24.
Conto salato anche per la Tasi, au-
mentata del 3% in città. Quest’an-
noperò il Comune èobbligato a in-
viare ai contribuenti ilmodulopre-
compilato con gli importi da versa-
re. Il calcolo è lo stesso, ma a diffe-
renza dell’Imu sono le abitazioni
principali e le loro pertinenze a es-
sere tassate (con aliquota al 3,3 per
mille), mentre gli altri immobili
sono esenti.
Anche in questo caso, il pagamen-
to dovrà avvenire conF24 e il codi-
ce di Bologna è A944. Anche que-
st’anno è possibile calcolare Tasi e
Imu sul sito del Comune (www.co-
mune.bologna.it) nella sezione
‘servizi online-calcolare Imu e Ta-
si’, o prenotando un appuntamen-
to fino al 30 giugno agli sportelli
di piazza Liber Paradisus 10.
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IL730 a portata di click?Nonpro-
prio. La nuova dichiarazione dei
redditi precompilata, al suo pri-
mo anno di sperimentazione, non
è tutta rose e fiori. Né in termini
di semplicità delle procedure, né
per gli stessi professionisti. Lo sa
bene la presidente dell’Ordine
dei commercialisti di Bologna,
Mirella Bompadre, che avverte:
«Quella del 730 precompilato è
una grande operazione politica,
che entrerà a regime correttamen-
te fra tre anni. Questo è l’anno ze-
ro e persino l’Agenzia delle Entra-
te ha diramato un avvertimento
sul suo sito: i dati raccolti potreb-
bero non essere corretti».
Dottoressa Bompadre, come
mai questa prudenza?

«I dati recuperati dall’Agenzia del-
le Entrate arrivano principalmen-
te dall’Inps e dai datori di lavoro.
Ma molti dati sono personali,
quindi difficilmente raccoglibili
nella loro interezza, come spese sa-
nitarie, lavori edilizi, interessi sui
mutui della prima casa, eventuali
spese per famigliari a carico e de-
trazioni sulle polizze per infortu-
ni. È quindi fondamentale verifi-
care i dati con attenzione. Secon-
do le prime stime, circa un milio-
ne di 730 precompilati resteranno
nonmodificati, cosa che determi-
nerà un notevole guadagno per lo
Stato».
In che senso?

«Lasciando i dati così come sono,
senza inserire correttamente le
spesemediche o altri oneri detrai-
bili, un contribuente potrebbe
perdere eventuali crediti d’impo-
sta.Queste sommepotrebbero an-
che essere utilizzate per pagare gli
acconti di Tasi e Imu, in scadenza
il 16 giugno (o il 16 luglio, con un
rincaro dello 0,40%)».
Quali sono invece le scaden-
ze per il 730?

«Sia per quello online, che per
quello ‘tradizionale’, la scadenza
per la trasmissione all’Agenzia
delle Entrate è il 7 luglio».
Come funziona la procedura

perscaricare il730precompi-
lato?

«Bisogna entrare nella sezione ‘Fi-
sco online’ del sito dell’Agenzia
delle Entrate, scegliendo il pro-
prio profilo, ad esempio ‘persona
fisica’. Vanno poi inseriti il pro-
prio codice fiscale e alcuni dati
della dichiarazione dei redditi
dell’anno precedente, tra cui il
reddito complessivo dichiarato.
A questo punto, l’Agenzia rilasce-
rà le prime 4 cifre del pin, necessa-

rioper scaricare il 730 precompila-
to. Le altre 6 cifre saranno recapi-
tate, entro 15 giorni e per mezzo
posta, al domicilio fiscale del con-
tribuente. Con il pin completo
(10 cifre) sarà possibile rientrare
nella sezione ‘Fisco online’ e scari-
care o modificare il proprio 730».
È davvero un passo avanti in
termini di semplificazione?

«Soprattutto per gli anziani l’ope-
razione può essere complicata. In

questi casi, grazie a un’autorizza-
zione scritta, un professionista o
unCaf può scaricare il 730 on line
per conto del contribuente. Ma
questa possibilità presenta alcune
problematiche, soprattutto per la
nostra categoria».
Perché?

«Per la prima volta, in caso di dati
inesatti inseriti da un commercia-
lista o da un Caf, è il professioni-
sta a pagare. Non solo con una
sanzione, già prevista, ma anche
con l’obbligo di pagare l’imposta
relativa all’errore. Di fatto si ha
un trasferimento del debito tribu-
tariodal contribuente al professio-
nista, cosa in netto contrasto con i
principi costituzionali. Un’ano-
malia tale che in principio le stes-
se assicurazioni, obbligatorie per
la nostra categoria, non volevano
coprire.Ora fortunatamente le co-
se stanno cambiando, ma l’Ordi-
ne è pronto ad agire con un recla-
mo costituzionale».

““ «Il commercialista paga
in caso di dati inesatti inseriti
Ha anche l’obbligo di pagare
l’imposta relativa all’errore
Un’anomalia che va sanata»

ADDIZIONALE IRPEF

Acconto entro il 16 giugno
AlComune 6,5milioni in più

DAL1°GIUGNO,
gli atti di aggiornamento
delCatasto (Docfa,
Documentocatasto
fabbricati ePrageo,
Pretrattamentoatti
geometrici)
potrannoessere
presentati solo
pervia telematica.
Tutti i professionisti
dovrannoessere in
possessodi specifica
abilitazione, chepuò
essererichiesta su
www.agenziaentrate.it..
Con l’abilitazione,
i professionisti dovranno
utilizzare ilModello unico
informatico catastale
(Muic) secondo
leproceduree le
specifiche tecniche (Docfa
ePrageo) già inuso.

«È una grande operazione
politica, che entrerà
a regime correttamente
fra tre anni. Questo
è l’anno zero per tutti»

INPILLOLE

‘FISCOAMICO’,ma non troppo. Sarà per questo
che nonostante – o forse a causa – del 730
precompilato online, i Caf sono stati presi d’assalto.
«Non vorrei che alla fine della campagna fiscale gli
errori del governo ricadessero strumentalmente sui
Caf», si augura Alessandro Alberani (nella foto),
segretario della Cisl metropolitana. Nei Caf del
sindacato, infatti, c’è un vero e proprio caos: «Il
personale lavora tutti i giorni instancabilmente,
facendo straordinari continui – spiega Alberani – e
gli utenti si lamentano dei tempi di attesa più
lunghi». Semplificazione, insomma, fino ad ora se
n’è vista ben poca. Anzi, continua il segretario della
Cisl, «soprattutto sul fronte delle procedure,
assistiamo a ulteriori complicazioni, come l’obbligo
di scannerizzare ogni documento allegato al 730».
Quanto al precompilato online, «nonostante nelle
pubblicità governative si vedano un nonno e una
figlia sereni e contenti, sono proprio le persone
anziane e chi non ha dimestichezza con gli
strumenti informatici ad avere maggiori difficoltà
nel modificare il 730 precompilato». Richieste di
aiuto che stanno facendo lievitare i numeri dei
patronati: ad oggi, in città, oltre 35mila utenti sono

passati dai Caf della Cisl per compilare il 730. Un
numero impressionante, a cui il sindacato sta
rispondendo «al meglio delle nostre possibilità, per
aiutare le persone comuni, quelle che non possono
permettersi l’assistenza di un commercialista.

ASPETTEREMO la fine della campagna fiscale
per dare giudizi, ma per il momento non si sono
realizzati gli effetti voluti». C’è anche il problema
della responsabilità per gli errori tributari, che da
quest’anno ricade anche su Caf e professionisti: la
maggiore attenzione necessaria, le procedure
allungate e la mole di lavoro cresciuta a dismisura
completano il mix esplosivo. Ma perché un
meccanismo che sulla carta (o meglio, in rete)
sembrava vincente e al passo con i tempi, si è
comunque inceppato? Secondo Alberani, «il
problema risiede come sempre nell’assenza di
sperimentazione graduale. È la ‘malattia’ di Renzi:
cambiare tutto e in fretta. Ma la fretta non è una
buona consigliera e soprattutto cambiamenti
radicali come questi richiedono una
sperimentazione più graduale».

v. m.

ALESSANDROALBERANI (CISL)

«Semplificazione?
Procedure complicate,
e iCaf sono in tilt»

RECLAMO
COSTITUZIONALE

Mirella
Bompadre

Nel sito 
dell’Agenzia 
delle Entrate 
scegliere 
la sezione 
«Fisco online»

Selezionare
il proprio 
profilo 
(per esempio: 
persona fisica)

Inserire: codice 
fiscale e i dati 
richiesti della 
dichiarazione 
dell'anno 
precedente

Con il pin 
completo si 
potrà scaricare 
(o modificare) 
il 730 
precompilato

Vengono 
rilasciate le 
prime 4 cifre 
del pin per 
scaricare il 730 
precompilato

Le altre 6 cifre 
del pin 
arriveranno per 
posta al 
domicilio fiscale 
del contribuente

COME SI FA

1 2 3 4 5 6

NEMMENOL’ADDIZIONALE IRPEF si salva dagli
aumenti: a Bologna raggiungono quota 0,8% (dallo 0,7 dell’anno
scorso) per una differenza che in cinque anni ha raggiunto il
16%. L’acconto – da pagare anch’esso entro il 16 giugno (sempre
con il modello F24) – è pari al 30% dell’addizionale ottenuta
applicando l’aliquota comunale al reddito imponibile dell’anno
precedente, mentre la soglia di esenzione è pari a 12mila euro di
reddito. L’aumento dell’Irpef porterà un po’ di ossigeno nelle
casse del Comune: 6,5 milioni di maggiori entrate. Per i cittadini
ciò si traduce in circa 100 euro in più – dai 30mila ai 50mila euro
di reddito annuo – calcolando la somma dell’Irpef comunale e
regionale. Secondo le elaborazioni del Sole 24 ore, su un reddito
da 30mila euro il conto arriva a quota 731 euro (di cui 240 di
addizionale comunale), mentre su 50mila euro annui la spesa sale
a 1.297 euro (di cui 400 di addizionale comunale). L’anno
precedente, i prelievi ammontavano rispettivamente a 729 e
1.215 euro.

v. m.

Scadenze a raffica
Ecco date e regole
per non sbagliare
Mini guida del contribuente

Il Catastoviaweb

FOCUSCosì si scarica il 730 precompilato
«Attenti ai dati, rischiate di rimetterci»
Bompadre, presidente dei commercialisti: la verifica è fondamentale

SIAMOANCORA
AI PRIMI PASSI

Acconto del 50% entro
metà giugno, saldo entro
il 16 dicembre.
Confermata l’esenzione
per la prima casa
e le pertinenze, ma solo
una per categoria

Imu
Il Comune invia
ai contribuenti il modulo
precompilato con gli
importi da versare.
Tassate le abitazioni
principali e le loro
pertinenze

Tasi

DITASCANOSTRA IL 7 LUGLIO
È IL TERMINEULTIMOPERPRESENTARE
LADICHIARAZIONE730PRECOMPILATA
(NONCHÉ ILMODELLO730ORDINARIO)

CHECOS’È
IL 730PRECOMPILATOÈLADICHIARAZIONE
DEIREDDITI GIÀCOMPILATA: PUÒESSERE
ACCETTATOCOM’È,MODIFICATOO INTEGRATO

OCCHIOALCOMPUTER
PERACCEDEREAL730PRECOMPILATO
ILPROGRAMMAPERNAVIGARE IN INTERNET
(BROWSER)DEVEESSEREAGGIORNATO

SUPERLAVORO
Gli sportelli dei

Caf fanno gli
straordinari

per cercare di
soddisfare le

richieste
dei contribuenti
disorientati dalle

novità


